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Vicenda Russell, la Uil:
«Intervenga la Provincia»
Di Fiore: «Dodici trasferimenti in due anni: un’a n o m a l i a»

di Francesca Dalrì

CLES «Dodici trasferimenti in due anni
non possono essere considerati un dato
fisiologico: la normalità è una mobilità
del 10, massimo del 15 per cento.
Quindi la situazione sarebbe nella
norma se parlassimo di un bacino di
100 dipendenti». A parlare è il
segretario della Uil scuola del Trentino
Pietro Di Fiore e la situazione è quella
che riguarda il personale Ata
(amministrativi, tecnici e collaboratori
scolastici) del liceo Russell di Cles (un
bacino di circa 25 dipendenti) dove tra
il 2019 e il 2021 si sono registrati 12
trasferimenti, di cui la metà verso
l’istituto Pilati, sempre a Cles,
esattamente di fronte al Russell (Il T di
ieri). Una situazione segnalata al nostro
giornale dal personale Ata che quella
scuola l’ha lasciata anche dopo
ve n t ’anni di lavoro perché divenuta
« i nv iv i b i l e » .
Interpellato dal nostro giornale sulla
vicenda, Di Fiore auspica un intervento
da parte della Provincia, in particolare
da parte del dipartimento Istruzione.
«Questi numeri potrebbero essere il
segno di un disagio interno al
personale Ata – commenta il
sindacalista –. Il dipartimento dovrebbe
porsi la questione e fare un po’ di
chiarezza. Mentre noi agiamo a tutela
dei singoli, la Provincia ha infatti gli

strumenti per entrare nell’a m b i e n te
scolastico e verificare eventuali
responsabilità». Non intendete quindi
intervenire direttamente sulla vicenda?
«Già due anni fa c’eravamo interessati
alla questione, che è legata appunto a
fatti di quel periodo. Stiamo comunque
valutando di contattare direttamente il
dirigente generale del dipartimento
Istruzione perché l’immagine della
scuola che ne emerge non è certo
bella, soprattutto rispetto a una
situazione di generale tranquillità a

Cles». Il dirigente generale è Roberto
Ceccato, che ci ha fatto sapere di aver
già preso in mano la vicenda, nonché
di star valutando di replicare «in
maniera articolata» attraverso una nota
scritta.
La vicenda in Provincia è nota. In
primo luogo perché era stata segnalata
dallo stesso personale Ata del Russell al
consigliere di parità nel lavoro Matteo
Borzaga nell’agosto 2021, il quale aveva
a sua volta sollecitato il dirigente
generale Ceccato e la dirigente del
servizio per il reclutamento e la
gestione del personale della scuola
Francesca Mussino. Ceccato aveva a
quel punto «sentito personalmente la
dirigente scolastica» che, pur avendo
«confermato elementi di criticità
derivanti da un clima organizzativo
abbastanza teso e compromesso»,
aveva secondo il dirigente «adottato le
misure ritenute necessarie».
Conclusione: «Quanto riferito rientra in
una fisiologica situazione lavorativa
dove può accadere che i rapporti tra le
persone si logorino», scrive Ceccato.
In secondo luogo, la vicenda è nota in
Provincia perché finita al centro di
u n’interrogazione del consigliere
Filippo Degasperi presentata il 18
marzo 2022 e rivolta direttamente al
presidente Maurizio Fugatti.
L’interrogazione è tuttavia rimasta ad
oggi senza risposta.
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Coppa del mondo di mountain bike,
aperte le prevendite online
Partito il countdown per l’arrivo in Val di sole del nuovo
circuito Uci Mountain Bike World Series, affidato alla
gestione di Eso Sport – Warner Bros Discovery. Mancano
circa tre mesi al lungo weekend della Coppa del mondo che
si terrà a Commezzadura. Dal 29 giugno al 2 luglio, Daolasa
ospiterà i grandi campioni delle ruote grasse per quanto
concerne le specialità Cross-Country, Short Track, Downhill e
Four-Cross (4X). Nel frattempo il comitato organizzatore
della rassegna trentina, guidato da Grandi eventi Val di Sole
e dall’Apt, ha aperto le prevendite online. Fino al Lunedì di
Pasquetta (10 aprile), i ticket giornalieri e l’abbonamento
due giornate per sabato 1° luglio (gare di Downhill) e
domenica 2 luglio (gare di Cross-Country) saranno scontati
del 10 per cento. L’accesso per le giornate di giovedì 29
giugno (gare di Cross-Country Short Track riservate agli
Under 23) e venerdì 30 giugno (gare di Cross-Country Short
Track Elite, Downhill Juniores e, in serata, le finali delle 4X
Pro Series) sarà invece gratuito. Nelle ultime due stagioni,
2021 e 2022, Val di Sole ha ospitato rispettivamente i
campionati del mondo di mountain bike e le finali di coppa
del mondo. In occasione dell’atto finale della World Cup
2022, il weekend italiano di Coppa ha fatto registrare oltre
25 mila ingressi. S.Z.

CLES

Una domenica dedicata ai collezionisti
di francobolli, monete e non solo
Il circolo filatelico e numismatico clesiano è al lavoro per
l’edizione 2023 di Anauniafil, la manifestazione
interregionale filatelica, numismatica e collezionistica.
L’appuntamento è in calendario domenica 16 aprile, dalle 9
alle 16 a Cles presso l’oratorio San Rocco dove gli
appassionati potranno trovare francobolli, annulli, posta
militare, monete, cartamoneta, carte telefoniche, cartoline,
stampe, libri, fotografie, fatture d’epoca, storia postale e
documenti e oggetti vari. La giornata è organizzata con il
patrocino dell'assessorato alla Cultura del Comune di Cles.
Per informazioni e prenotazioni telefonare a Ferruccio
Mascotti (0463.421391 o 347.6155047) o scrivere a
cfncles@gmail.com.

Funivie, scontro
sulle quote
tra Comune e spa

di Sergio Zanella

DIMARO FOLGARIDA È stato un
Consiglio comunale di fuoco quello
andato in scena a Dimaro Folgarida,
dove i consiglieri erano chiamati a
prendere una posizione in vista
della successiva assemblea
straordinaria della Funvie Folgarida
Marilleva spa, tenutasi il 31 marzo.
Il Comune è infatti socio della
società funiviaria con una
percentuale di partecipazione dello
0,04 per cento, che consiste in
13.800 azioni di cui 1.800 azioni
ordinarie e 12 mila azioni
privilegiate. E proprio riguardo a
queste ultime la temperatura
nell’aula si è arroventata.
Ricostruiamo i fatti: nella serata del
30 marzo il Comune di Dimaro
Folgarida doveva approvare o
rifiutare la proposta di conversione
obbligatoria imposta da Ffm delle

azioni privilegiate in azioni
ordinarie, tema all’ordine del
giorno dell’assemblea di Ffm del
giorno successivo. Per entrare nello
specifico, le azioni privilegiate
attribuiscono ai titolari, al pari delle
azioni ordinarie, lo status di socio
della società. Tuttavia, rispetto a
queste ultime, le privilegiate
attribuiscono un diritto prioritario
in sede di ripartizione degli utili e
di ripartizione dell’attivo in caso di
liquidazione della società. Per
effetto di tale conversione, il
Comune di Dimaro Folgarida, che
già detiene valido titolo per
partecipare alle assemblee
ordinarie, vedeva annullati i diritti
prioritari legati alle 12 mila azioni
privilegiate. Tali condizioni non
sono state accettate dal Consiglio
comunale perché giudicate
peggiorative rispetto a quelle
precedenti e così, con 12 voti
contrari su 12 votanti, i consiglieri
hanno deciso di prendere tempo ed
eventualmente valutare la
possibilità di esercitare il diritto di
recesso (valore di 1,25 euro per ogni
azione privilegiata) entro 15 giorni
dalla data di iscrizione della
deliberazione assembleare di Ffm
nel registro delle imprese di Trento.
Fin qui nulla di particolare, se non
che la minoranza ha voluto mettere
sotto i riflettori la posizione del
sindaco che, come sottolineato dal
capogruppo Alessandro Fantelli, in
quanto membro del Cda di Ffm,

La minoranza in Consiglio
comunale a Dimaro-Folgarida
è pronta a presentare una
mozione di sfiducia nei
confronti del primo cittadino
che, oltre al ruolo di sindaco,
siede anche nel Consiglio
d’amministrazione della
società Funivie Folgarida
Marilleva spa.

La minoranza:
«Il sindaco
deve dimettersi»

avrebbe preso una decisione
peggiorativa per il Comune che
amministra. Va rimarcato come il
sindaco Andrea Lazzaroni fosse in
aula per il Consiglio comunale
straordinario del 30 marzo, ma, per
motivi di incompatibilità visto il
suo doppio ruolo di primo cittadino
e consigliere di Ffm, ha
abbandonato il Consiglio durante le
fasi di discussione e di voto.
«Faremo una mozione per
sfiduciare il sindaco – ha
commentato Fantelli –. È
inaccettabile che un primo
cittadino possa rivestire due
posizioni che, in questo caso,

finiscono per arrecare un danno al
Comune. È vero che il sindaco
siede nel Cda di Ffm per
motivazioni non legate alla sua
carica istituzionale, tuttavia non
credo sia possibile che una persona
possa rivestire due ruoli così
importanti in una comunità senza
inevitabilmente finire in situazioni
delicate come questa. È già
successo in passato, come con la
delibera 140 del 2020 quando la
Giunta decise di autorizzare Ffm ad
aumentare sensibilmente la
captazione dal Meledrio per scopi
d’innevamento, e ricapita ora. La
mozione di sfiducia è dal nostro
punto di vista doverosa».
Nel Consiglio della serata del 30
marzo a prendere la parola in
difesa del sindaco erano stati il
vicesindaco Alessandro Largaiolli,
che poi ha rappresentato il Comune
nell’assemblea di Ffm esprimendo
voto contrario alla conversione
delle azioni, e l’assessore Marco
Katzemberger. Largaiolli, contattato
telefonicamente, ha ribadito che
non trova colpe nell’operato del
primo cittadino: «Lazzaroni riveste
la carica di consigliere Ffm da anni
come persona fisica e non per
motivi legati alla sua carica di
sindaco. Quando si siede nel Cda di
Funivie pertanto opera come
singolo e non come primo cittadino
di Dimaro Folgarida; trovo pertanto
questa polemica, seppur legittima,
non pertinente. In sede di Consiglio
comunale Lazzaroni, quando si
parla di tematiche inerenti Ffm, è
interdetto al voto per motivi di
conflitto di interesse. Pertanto non
può in alcuna maniera prendere
direttamente delle decisioni che
arrecano danno al Comune. Riveste
entrambi i ruoli da anni e ha
sempre operato seriamente, quindi
difendo il suo operato. Se la
minoranza proporrà la sfiducia,
personalmente, come già detto nel
Consiglio, sosterrò la posizione di
Lazzaroni». S.Z.
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Folgarida
La società vuole imporre
all’ente la conversione
delle azioni privilegiate
che garantiscono
un diritto prioritario
sulla ripartizione degli utili

Il segretario Pietro Di Fiore, della Uil scuola del Trentino

Lorenzo Sighel


